
 
SCHEDA DESCRITTIVA DELL’ESPERIENZA DI PARTECIPAZIONE 

 
NOME SINTETICO E BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO, PERCORSO O AZIONE 

Tipo di attività/esperienza partecipativa  
(es. assessorati, statuti, regolamenti, comitati, associazioni, proposte di legge di iniziativa popolare, piani strutturali, 

Agenda 21, patti territoriali, contratti di quartiere, bilanci, forum sociali, etc.) 
 

Consiglio Comunale dei Ragazzi di Vaiano e Cantagallo - Laboratorio Urbanistico 
 
Esperienza di partecipazione alla cittadinanza a ttiva e di conoscenza dei proprio diritti, all’interno della quale si è svolto uno 
specifico laboratorio di progettazione partecipata che ha interessato diverse parti del territorio e che ha avuto come punto base di 
partenza un percorso di conoscenza del luogo secondo diverse caratteristiche: morfologiche, storiche, sociali. 
Questo ha permesso hai ragazzi non solo di proporre i progetti ed i luoghi di intervento ma anche di riconoscere i valori del 
proprio territorio 

 
COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELL’ESPERIENZA 

PROVINCIA Prato 
COMPRENSORIO  

o AREA VASTA  

COMUNE o COMUNI interessati  Vaiano Cantagallo 
EVENTUALE LIVELLO 

INFRACOMUNALE (Municipio/i, 
circoscrizione/i, rione/i interessati) 

 

BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO  
(dati, situazione politica, specificità socioeconomiche o istituzionali) 

 
Il CCR ha lavorato nel territorio di due comuni Vaiano e Cantagallo che collaborano per questo progetto. Il territorio è 
prevalenemente naturale, ma la parte antropizzata è fortemente caratterizzata dall’industria tessile, che negli ultimi anni ha 
subito una pesante crisi. Si sta cercando per questo di reinventare una caratterizzazione del territorio puntando in particolar 
modo sulle caratteristiche naturali, fino a questo momento lasciate in secondo piano 
 

OBIETTIVO GENERALE E OBIETTIVI SPECIFICI DELL’ESPERIENZA 
 

L’obiettivo dell’esperienza del CCr è quello di avvicinare i ragazzi alla cittadinanza attiva e di renderli abitanti in grado di 
riconoscere e valorizzare le particolarità del proprio territorio, cercando di creare un rapporto più stretto tra ragazzi e contesto 
nel quale vivono. Nello specifico il laboratorio di urbanistica si è posto come obiettivo quello di analizzare e rielaborare progetti 
in luoghi che prevalentamente sono frequentati dai ragazzi, così da renderli realmente idonei alle loro esigenze, ma anche di 
cercare nuove funzioni, concordate con i giovani, ma non solo, per alcuni di quegli spazi che la crisi industriale ha lasciato 
vuoti. 
 

TEMPORALITÀ DEL PROGETTO 
 

              agli inizi                                             X tuttora in corso                                               terminato 
 
                      terminato ma avrà una continuità                           speriamo abbia una continuità 

 
ATTORI COINVOLTI (ISTITUZIONALI E NON), 

 MODALITÀ E CRITERI PER IL COINVOLGIMENTO 
 

Gli attori coinvolti sono la scuola, le due amministrazioni, che si occupano direttamente del progetto; anche le altre associazioni 
presenti sul territorio vengono di volta in volta coinvolte dai ragazzi nelle iniziative 

 
GRADI DI PARTECIPAZIONE (possibili risposte multiple) 
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 informazione       X coinvolgimento in singole attività       consultazione       negoziazione        

 
 co-progettazione            cogestione             autogestione delegata alle organizzazioni di abitanti 

 
 autorganizzazione degli abitanti               controllo/monitoraggio/valutazione da parte degli abitanti        

 
X spinta progettuale dal basso alla costruzione di scenari e progetti 

 
PARTECIPAZIONE: IN QUALI FASI? (possibili risposte multiple) 

 
X definizione dei bisogni e/o delle priorità          X decisione              elaborazione tecnica dei progetti     

 
            progettazione di scenari                                  implementazione delle  azioni pianificate                   
 
         gestione o manutenzione dei prodotti                                       controllo delle realizzazioni    
 
        X progettazione dal basso di azioni e proposte che stimolino l’Amministrazione all’innovazione     

 
 RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE E  

PROFESSIONALITÀ VALORIZZATE NEL PERCORSO 
 

Risorse provenienti dai Piani di ZonaLegge 32/2002 Regione Toscana 
Risorse proprie degli enti titolari dei progetti 
Altre risorse attivate su progetti specifici 

 
FATTORI CRITICI:  

PROBLEMI INCONTRATI AI VARI LIVELLI DEL PERCORSO PARTECIPATIVO 
(es. organizzativi, procedurali, giuridici, burocratici, di dialogo con le istituzioni, di mancanza di soggetti intermedi 

o di figure professionali, di settorialità della macchina amministrativa, 
 di mancanza di risorse finanziarie, etc)                     

 
Difficoltà nel coinvolgere tutti i ragazzi della scuola, cioè chi il CCR rappresenta ma non ne fa direttamente parte. 
Inoltre si stanno ancora cercando metodi e tempi per avere forme di dialogo costante con gli adulti 
 

FATTORI DI SUCCESSO : 
LE COSE CHE HANNO FUNZIONATO E LE PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(es. continuità dei processi, ampliamento del sistema degli attori coinvolti,  diversificazione delle strutture e dei 
metodi in relazione ai contesti territoriali, nascita di reti e forme di coordinamento 

tra soggetti diversi, ampliamento e integrazione delle tematiche, etc.) 
 

Il progetto è sostenuto dalle amministrazioni ed ha dato a queste numerosi spunti ed idee, non solo per le politiche giovanili, ma 
anche per la gestione territoriale. Inoltre si sono creati rapporti anche con altre realtà italiane alle quali abbiamo proposto il 
nostro cammino di conoscenza del territorio e di progettazione partecipata. Quella della progettazione partecipata di spazi è un 
tema che stiamo affrontando solo da pochi anni, ma che pensiamo di portare avanti vistio l’interesse e l’appoggio delle 
amministrazioni nei confronti delle prime iniziative. 
 

SOLO PER ESPERIENZE NATE SU IMPULSO ISTITUZIONALE: 
 

RAPPORTO CON IL BUDGET ED I PIANI DELL’AMMINISTRAZIONE  
E CON LA TRASFORMAZIONE DELL’APPARATO AMMINISTRATIVO  

(Il processo partecipativo era previsto o si inserito a percorso progettuale iniziato? E in questo caso perché?  
C’è stata una particolare linea di finanziamento esistente alla base del processo partecipativo lanciato? Oppure 

progetto, finanziamento e partecipazione hanno preso forma insieme? Il percorso partecipativo ha innescato  
qualche processo di trasformazione delle strutture istituzionali coinvolte? 

 
I finaziamenti e la partecipazione si sono attuati contemporaneamente. 
Il progetto  è stato inserito nello statuto dei comuni, ed il CCR è diventato quindi un organo istituzionale a tutti gli effetti 

ESISTENZA DI UN SITO INTERNET  (eventuale indirizzo) 
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DATI DI UN REFERENTE PER IL PROGETTO DESCRITTO 
NOME ,COGNOME Francesca Vivarelli 

RUOLO O APPARTENENZA Istruttore amministrativo 

RECAPITI TELEFONICI  E E-MAIL 3294908370 
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